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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 9.15.

Schema di decreto legislativo recante semplificazione

delle attività degli enti pubblici di ricerca.

Atto n. 329.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 2
novembre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Luigi DALLAI (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con
condizioni e osservazioni.

Francesco D’UVA (M5S) deve ringra-
ziare il relatore per il lavoro scrupoloso e
intelligente che ha svolto su un testo colmo
di incongruenze. Leggere nella sua propo-
sta la fitta selva di condizioni e osserva-
zioni lo consolida nella convinzione che
l’esito più naturale di questo esame sa-
rebbe dovuto essere un parere contrario.
Si trova quindi nell’imbarazzo di dover
prescindere dal contenuto dell’atto del
Governo e invece considerare i giusti ri-
lievi contenuti nella proposta di parere.
Come esempio, porta la circostanza che lo
schema sottrae 68 milioni al Fondo ordi-
nario per destinarli alla quota premiale, in
totale spregio del costante orientamento
della Commissione cultura. Inoltre, dis-
sente radicalmente dalla disposizione dello
schema di decreto legislativo secondo la
quale agli Enti è fatto divieto di assumere
personale tecnico-amministrativo in mi-
sura superiore al 30 per cento dell’indi-
catore delle facoltà assunzionali. Né può
andare esente da critiche la circostanza
che le norme sugli statuti e i regolamenti
non siano più dettagliate.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) preannun-
cia l’astensione del suo gruppo proprio per
le ragioni testé esposte dal collega D’Uva.
Rende merito al lavoro serio, onesto e non
fazioso svolto dal relatore, che nella pro-
posta di parere rende evidenti tutte le
carenze dello schema di decreto. Rimarca
che, ancora una volta, il Parlamento, at-
traverso lo strumento delle deleghe, viene
espropriato del potere legislativo.

Umberto D’OTTAVIO (PD) sottolinea
che la Commissione cultura ha sempre
svolto un lavoro accurato nella fase che
precede l’espressione di un parere. In
questo caso, il lavoro è stato più compli-
cato e caratterizzato da una fattiva colla-
borazione con la 7a Commissione del Se-
nato, grazie allo svolgimento di audizioni
congiunte. Ringrazia il relatore per aver
riportato nella proposta di parere i nu-
merosi contributi emersi nel corso del
dibattito.

Manuela GHIZZONI (PD) si associa ai
ringraziamenti rivolti al collega Dallai per
il lavoro accurato che ha condotto e per
come ha saputo unire in una felice sintesi
i diversi apporti critici pervenuti dai sog-
getti interpellati e, da ultimo, dal Consiglio
di Stato. Pensa che possa essere recepito
pienamente il suggerimento dell’alto con-
sesso amministrativo in ordine al richiamo
alle fonti dell’Unione europea e, quanto
all’articolo 15, rammenta che forme di
chiamata diretta sono legittimate sostan-
zialmente già dalla legge n. 203 del 2005.
Si augura davvero che il Governo tenga nel
debito conto i contenuti del parere che la
Commissione si appresta ad approvare.

Luigi DALLAI (PD), relatore, ritiene di
accogliere anche quanto proposto dalla
collega Ghizzoni, rimarcando la propria
volontà di formulare una proposta di pa-
rere estesa nella misura più ampia possi-
bile a tutti i contributi forniti dai parla-
mentari e dalle personalità ascoltate.

Gianluca VACCA (M5S), richiamandosi
a quanto sostenuto dal collega D’Uva, non
disconoscerà certo l’impegno profuso dal
relatore e dalla Commissione tutta nell’a-
nalisi di uno schema di decreto legislativo
che presentava rilevanti complessità e im-
patto sull’ordinamento vigente. Preannun-
cia con rammarico, tuttavia, che il suo
gruppo non potrà partecipare al voto, a
motivo dell’illegittimità della procedura se-
guita. Si riporta a quanto sottolineato
nella seduta del 12 ottobre scorso e nella
successiva lettera che la Vicepresidente del
suo gruppo, on. Giulia Grillo, ha inviato
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alla Presidente della Camera, ricevendone
peraltro una risposta del tutto insoddisfa-
cente. Ripete che il suo gruppo avrebbe
potuto astenersi, ma le condizioni di le-
gittimità procedurale sono venute a man-
care.

Luigi DALLAI (PD), relatore, alla luce
del dibattito svolto, apporta lievi corre-
zioni alla propria proposta di parere (vedi
allegato 1).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
la mette ai voti.

La Commissione approva.

Luigi GALLO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede che in un pros-
simo Ufficio di Presidenza venga affron-
tata la questione delle dichiarazioni del
tutto inopportune rilasciate dal sottosegre-
tario Antimo Cesaro nel corso della visita
al sito archeologico di Pompei, svoltasi lo
scorso 17 ottobre, congiuntamente con la
X Commissione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
prende atto e assicura che raccoglierà le
necessarie informazioni.

La seduta termina alle 9.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.50 alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e per
il turismo, Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il
finanziamento di esigenze indifferibili.
C. 4110 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
novembre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che nella seduta di ieri il collega
Rampi ha svolto un’ampia relazione.
Chiede se vi siano ulteriori interventi e se
il relatore abbia predisposto una proposta
di parere.

Roberto RAMPI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva all’unanimità.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.

5-09922 Vezzali: Sulle misure necessarie a far ripren-

dere le attività scolastiche interrotte a causa del ter-

remoto del 30 ottobre 2016 e sulla messa in sicurezza

delle sedi universitarie della regione Marche.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, secondo le recenti decisioni
della Giunta del Regolamento, la pubbli-
cità della seduta sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare e attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Maria Valentina VEZZALI (SCCI-
MAIE) illustra l’interrogazione.
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Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 2).

Maria Valentina VEZZALI (SCCI-
MAIE), replicando, si dichiara pienamente
soddisfatta della risposta, che menziona
tutte le misure intraprese dal Governo per
consentire quanto prima la ripresa dell’at-
tività scolastica. Tra queste, mostra un
particolare apprezzamento per le risorse
che verranno stanziate per Camerino, sede
dei suoi studi universitari.

5-09923 Simone Valente: Sul potenziamento delle

attività motoria e sull’istituzione del ruolo di inse-

gnante di educazione motoria nella scuola primaria.

Simone VALENTE (M5S) illustra l’in-
terrogazione.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Simone VALENTE (M5S), replicando,
sottolinea che la risposta del Governo
mette in luce, nero su bianco, che per la
scuola primaria non si prevede alcun po-
tenziamento dell’attività motoria. Vengono
previste, invece, manifestazioni di carat-
tere sportivo e progetti specifici che ri-
chiedono l’investimento di risorse che po-
trebbero essere utilizzate per assicurare lo
svolgimento di attività fisica ai bambini
della scuola primaria. Ricorda che favorire
lo svolgimento di attività sportive nella
fascia più giovane d’età equivale a fare un
investimento sulla salute, consentendo no-
tevoli risparmi nel lungo periodo.

5-09924 Pannarale: Sulla disciplina del reclutamento

straordinario per chiamata diretta di docenti uni-

versitari di elevato e riconosciuto merito scientifico.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL) illu-
stra l’interrogazione.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 4).

Annalisa PANNARALE (SI-SEL), repli-
cando, si dichiara non soddisfatta della
risposta che dedica poche righe al profilo
saliente dell’atto ispettivo. Ribadisce la
propria contrarietà a un decreto che di-
spone una deroga agli ordinari criteri di
reclutamento dei professori universitari,
istituendo una nuova categoria di docenti
che godranno di una corsia preferenziali e
di fiducia del Presidente del Consiglio. La
nomina governativa dei presidenti delle
Commissioni consentirà, infatti, l’instaura-
zione di un rapporto privilegiato tra l’E-
secutivo e l’Università, in danno della
libertà e dell’autonomia di insegnamento.
Il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in procinto di emanazione non
contiene, infatti, criteri trasparenti di se-
lezione e non prevede il coinvolgimento
della comunità scientifica nelle nomine,
lasciando al Presidente del Consiglio totale
discrezionalità di scelta.

5-09925 Coscia: Sul fenomeno del conseguimento

all’estero del titolo abilitativo per le attività didat-

tiche di sostegno.

Mara CAROCCI (PD), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 5).

Mara CAROCCI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta per i chiarimenti for-
niti che tranquillizzano la platea degli
aspiranti docenti. Apprezza la scrupolosa
attività di verifica sulla formazione avve-
nuta all’estero, che il Governo dichiara di
svolgere e che auspica possa proseguire
proficuamente. Conclude augurandosi che
l’emanazione del decreto legislativo sulla
formazione iniziale e sul reclutamento dei
docenti prevista dalla legge n. 107 del
2015 avvenga in tempi brevi.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.
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COMITATO RISTRETTO

Giovedì 3 novembre 2016.

Introduzione dell’educazione di genere nelle attività

didattiche delle scuole del sistema nazionale di

istruzione.

C. 1230 Tentori, C. 1510 Costantino, C. 1944 Bruno

Bossio, C. 2324 Roccella, C. 2585 Valeria Valente, C.

2667 Chimienti, C. 2783 Vezzali, C. 3022 Malisani, C.

3423 Castiello, C. 3975 Centemero e C. 4049 Butti-

glione.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante semplificazione delle attività
degli enti pubblici di ricerca (n. 329).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

visto lo schema di decreto legislativo
di attuazione dell’articolo 13, della legge
n. 124 del 2015;

udita la relazione del deputato Dallai
nella seduta del 20 settembre 2016;

preso atto dei contributi dei soggetti
ascoltati nelle audizioni, svolte in sede
congiunta con l’omologa Commissione del
Senato, nelle sedute del 29 settembre e del
12 e 13 ottobre 2016 e udito il dibattito
nelle sedute del 19 e 25 ottobre e del 2 e
3 novembre 2016, ai cui resoconti inte-
gralmente si rimanda;

considerato che l’articolo 13 della
legge delega prevede, quali principi e cri-
teri direttivi, in estrema sintesi, l’inqua-
dramento della ricerca pubblica in un
sistema di regole più snello e più appro-
priato a gestirne la peculiarità dei tempi e
delle esigenze, nel campo degli acquisti,
delle partecipazioni internazionali, dell’e-
spletamento e dei rimborso di missioni
fuori sede, del reclutamento, delle spese
generali e dei consumi e in tutte le altre
attività proprie degli enti pubblici di ri-
cerca;

considerato, altresì, che tra i principi
e criteri direttivi vi è anche la definizione
di regole improntate alla responsabilità e
all’autonomia decisionale, anche attra-
verso la riduzione dei controlli preventivi
e il rafforzamento di quelli successivi,
nonché la razionalizzazione e la semplifi-
cazione dei vincoli amministrativi, limi-
tando questi ultimi prioritariamente a
quelli di tipo budgettario;

visto il parere del Comitato per la
legislazione, richiesto dal prescritto quo-
rum ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 3,
del Regolamento della Camera;

visto altresì il parere della Confe-
renza unificata di cui al decreto legislativo
n. 281 del 1997;

visto il parere del Consiglio di Stato,
reso a seguito dell’adunanza della Com-
missione speciale del 14 settembre 2016,
trasmesso alla Commissione cultura il 28
ottobre 2016;

visti i rilievi della XIII Commissione
Agricoltura;

ritenuto favorevolmente che lo
schema di decreto legislativo concepisce
una complessiva semplificazione del re-
gime giuridico degli enti di ricerca, con-
ferendo loro omogeneità e consentendo la
definizione di un contesto unitario. Inol-
tre, è configurata una più marcata auto-
nomia degli enti di ricerca, funzionale al
raggiungimento dei loro scopi istituzionali.
È poi introdotto il principio della respon-
sabilità gestionale, in attuazione del crite-
rio di delega sull’autonomia di tipo bud-
gettario;

considerato altresì che l’esame dello
schema e le audizioni svolte hanno rivelato
alcuni profili problematici che di seguito si
elencano:

1. all’articolo 2, il richiamo alle
fonti dell’Unione europea dovrebbe essere
più preciso, come osserva anche il Consi-
glio di Stato;
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2. all’articolo 5, comma 3, si pre-
vede che il fondo ordinario per gli enti di
ricerca sia ridotto di 68 milioni di euro e
che tale somma sia destinata in modo
strutturale alla quota premiale. Tale pre-
visione appare in contrasto con l’orienta-
mento più volte espresso dalla Commis-
sione cultura, ai sensi del quale la quota
premiale deve essere aggiuntiva rispetto al
fondo ordinario e non a scomputo; inoltre
l’articolo 5, comma 5, nel modificare il
decreto legislativo n. 204 del 1998, sop-
prime la previsione del parere parlamen-
tare sul decreto di riparto dei fondi,
aspetto non contemplato nella legge de-
lega. Rilievi simili sono presenti anche nel
parere del Consiglio di Stato;

3. all’articolo 8, viene affrontato il
complesso tema dei vincoli di spesa per le
assunzioni. È condivisibile il principio di
un tetto alle spese per il personale, anche
per indurre una coerenza programmatica
(alla luce dei piani triennali che ciascun
ente adotterà) e una sostenibilità finan-
ziaria negli enti di ricerca. A tal fine, però,
si stabilirebbe che gli enti devono calcolare
un indicatore, al cui numeratore è posto il
totale delle spese per il personale di com-
petenza nell’anno di riferimento e al de-
nominatore il totale del contributo ordi-
nario dallo Stato per lo stesso anno. Tale
rapporto non può essere superiore all’80
per cento. Questo meccanismo di calcolo,
come peraltro è stato anche sottolineato
da molti soggetti ascoltati e come, in
buona sostanza, rilevato dal Consiglio di
Stato, appare troppo rigido. Nel caso di
alcuni enti, esso precluderebbe le assun-
zioni tout court, preso di per sé o com-
binato con la disposizione sul turn-over. È
necessario – proprio per non determinare
un improvviso e duraturo blocco delle
assunzioni – che nel denominatore sia
inserita una media del totale delle entrate
di tutte le tipologie dell’ente. Per esempio,
la Commissione valuta che – in coerenza
con l’elaborazione dei piani triennali – il
totale delle entrate possa essere calcolato
come la media degli apporti finanziari
dell’ultimo triennio;

4. all’articolo 11, comma 3, è pre-
visto che – sempre secondo i criteri arit-
metici previsti nell’articolo 8 – gli enti non
possano assumere personale tecnico-am-
ministrativo in misura superiore al 30 per
cento delle possibilità assunzionali, ciò che
non tiene conto, in diversi casi, dell’im-
portanza del ruolo svolto da tale tipo di
personale, anche in ragione delle specifi-
che funzioni istituzionali attribuite ai di-
versi enti;

5. nell’articolo 15, si prevede la
facoltà di assumere, nel complesso, fino al
10 per cento dell’organico di ricercatori e
tecnologi, personalità di eccellenza, senza
le ordinarie procedure di concorso. Tale
disposizione, analoga a quelle previste in
campo universitario dall’articolo 1, comma
9, della legge n. 230 del 2005 e da suc-
cessive disposizioni, da ultimo, dalla legge
di stabilità per il 2016, se pone problemi
in parte superabili di deroga al principio
del concorso pubblico, dovrebbe comun-
que essere limitata al massimo al 5 per
cento dell’organico e finanziata con risorse
aggiuntive (come del resto previsto in
ambito universitario);

6. pur senza riferimenti specifici
alle disposizioni dello schema, resta aperto
il problema, sollevato dal Presidente della
Conferenza dei presidenti degli enti e
anche durante la discussione in Commis-
sione, inerente alle indennità concesse ai
ricercatori e tecnologi a causa di incarichi
e mansioni superiori che, riconosciute in-
debite in un momento successivo – ven-
gono ora chieste in restituzione dagli enti
con trattenuta sulle retribuzioni mensili,
ciò che da origine a contenzioso poco
funzionale alla vita degli enti (v. articolo
22 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 171 del 1991);

7. si resta in attesa di valutare
l’efficacia e l’utilità della scelta di ridurre
i comparti della contrattazione nel pub-
blico impiego, accorpando il settore della
ricerca all’università e alla scuola;

8. appare di utilità valutare l’isti-
tuzione presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri di un’apposita struttura di
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missione con compiti con compiti consul-
tivi inerenti alle linee strategiche della
ricerca pubblica, alla semplificazione delle
procedure in relazione alle esigenze della
programmazione europea e alla valuta-
zione degli effetti delle misure in relazione
alle priorità strategiche nazionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. l’articolo 2, comma 1, sia sostituito
dal seguente: « Gli enti di cui all’articolo 1,
comma 1, recepiscono nei propri statuti e
regolamenti la raccomandazione della
Commissione europea EUR 21620 dell’11
marzo 2005, relativa alla Carta europea
dei ricercatori e al Codice di condotta per
l’assunzione dei ricercatori, onde garan-
tire, tra l’altro, la libertà di ricerca, la
portabilità dei progetti, la valorizzazione
professionale, la tutela della proprietà in-
tellettuale, adeguati sistemi di valutazione
e la più ampia partecipazione alle fasi
decisionali per la programmazione e lo
svolgimento della ricerca »;

2. all’articolo 5, siano soppressi i
commi 3, 4 e 5;

3. all’articolo 8, il comma 2 sia so-
stituito con il seguente: « L’indicatore del
limite massimo alle spese di personale è
calcolato rapportando le spese complessive
per il personale di competenza dell’anno
di riferimento alla media delle entrate
complessive dell’ente come risultante dai
bilanci consuntivi dell’ultimo triennio. Ne-
gli enti tale rapporto non può superare
l’80 per cento, salvo quanto previsto dal
comma 7. »;

4. all’articolo 8, comma 4, le parole
da: « dell’entrate derivanti » fino alla fine
del comma siano sostituite dalla seguenti:
« di quelle sostenute per il personale a con-
tratto a tempo determinato la cui copertura
sia stata assicurata da finanziamenti
esterni di soggetti pubblici o privati. »;

5. all’articolo 11, il comma 3 sia
soppresso;

6. all’articolo 11, il comma 5 sia
sostituito dal seguente: « 5. La facoltà degli
enti di reclutare il personale corrispon-
dente al proprio fabbisogno nei limiti
stabiliti dall’articolo 8, commi da 2 a 4,
non è sottoposta a ulteriori vincoli »;

7. all’articolo 15, comma 1, primo
periodo, le parole « del 10 per cento del-
l’organico dei ricercatori e tecnologi nei
limiti delle disponibilità di bilancio » siano
sostituite dalle seguenti « del 5 per cento
dell’organico dei ricercatori e tecnologi e a
condizione che siano contabilizzate en-
trate ulteriori a ciò appositamente desti-
nate »;

8. all’articolo 17, comma 1, siano
soppresse le parole « oppure in caso di
mancato raggiungimento degli obiettivi »;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’introduzione nel testo di
una disposizione aggiuntiva che contempli
l’istituzione di un’unità di missione presso
la Presidenza del Consiglio, secondo il
seguente testo: « È istituita presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri un’unità
di missione, formata da esperti di alta
qualificazione, da rappresentanti dei pre-
sidenti degli enti pubblici di ricerca e da
rappresentanti dei rettori delle università
italiane, con compiti consultivi inerenti
alle linee strategiche della ricerca pub-
blica, alla semplificazione delle procedure
in relazione alle esigenze della program-
mazione europea e alla valutazione degli
effetti delle misure in relazione alle prio-
rità strategiche nazionali »;

b) si esamini l’urgenza di chiarire in
via interpretativa la disciplina applicabile ai
rapporti aperti od oggetto di contenzioso
relativi alla corresponsione delle indennità
di cui all’articolo 22 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 171 del 1991;

c) si valuti l’opportunità di armoniz-
zare la disciplina della nomina dei presi-
denti degli enti di ricerca, in vista di
un’ulteriore semplificazione del quadro
normativo vigente.
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ALLEGATO 2

5-09922 Vezzali: Sulle misure necessarie a far riprendere le attività scolastiche
interrotte a causa del terremoto del 30 ottobre 2016 e sulla messa in sicurezza delle

sedi universitarie della regione Marche.

TESTO DELLA RISPOSTA

On.le Vezzali,

la Task Force del Miur, operativa sin
dalle prime ore successive al sisma del 24
agosto, sta ora lavorando incessantemente
con la Protezione civile per ascoltare tutti
i dirigenti scolastici dei comuni coinvolti
per trovare insieme – come più volte
ribadito dal Presidente Renzi – le solu-
zioni più adatte per consentire il regolare
svolgimento dell’anno scolastico anche
nelle zone colpite dal più recente sisma.

La Task Force si sta occupando, pre-
cisamente, di contattare tutti i dirigenti
scolastici delle scuole interessate dall’ul-
timo terremoto al fine di valutare tutte le
esigenze per garantire una celere ripresa
delle attività didattiche e sta partecipando
alle riunioni con la Protezione civile, i
sindaci e i referenti regionali per avere un
quadro aggiornato delle inagibilità delle
strutture scolastiche, in attesa delle for-
mali verifiche della Protezione civile: c.d.
Schede AEDES. Pertanto, i dati relativi
alle istituzioni scolastiche che consenti-
ranno lo svolgimento delle attività in si-
curezza saranno conoscibili solo all’esito
delle verifiche della Protezione civile tra-
mite le citate schede AEDES.

All’esito delle verifiche e in caso di
inagibilità degli edifici si procederà con la
fornitura dei moduli provvisori ad uso
scolastico, mentre saranno valutate caso
per caso le situazioni di inagibilità par-
ziale. Nel caso di istituzioni scolastiche
dichiarate agibili si procederà, invece, con
l’organizzazione di doppi turni al fine di
consentire una rapida ripresa delle attività
didattiche.

La Task Force, inoltre, sta anche coor-
dinando l’attività delle associazioni di vo-
lontariato presenti sul territorio per assi-
curare un sostegno per le scuole colpite
dal sisma. L’attività prevede un supporto
psicologico, ma anche un’assistenza nel-
l’organizzazione dell’attività didattica.

Dopo il 26 ottobre la popolazione sco-
lastica delle aree coinvolte è stata quan-
tificata in circa 10.000 studenti, con la
nuova importante scossa della scorsa do-
menica stiamo riconsiderando il numero.

In ogni caso, la scuola sarà garantita a
tutti, l’anno scolastico sarà salvaguardato.

Posso assicurare che nel prossimo CDM
saranno adottate tutte le misure specifiche
per accelerare le procedure e saranno
messe a disposizione ulteriori risorse.
Stiamo prestando particolare attenzione
anche al sistema universitario, mi riferi-
sco, principalmente all’Università di Ca-
merino, cittadina particolarmente messa
alla prova dopo la scossa di domenica 30
ottobre.

Le misure che saranno adottate nel
prossimo CdM, si aggiungono a quelle già
messe in campo a favore delle aree colpite
dal sisma del 24 agosto scorso.

Ricordo, tra l’altro, che sono già stati
stanziati 15,6 milioni di euro per le scuole
dei comuni toccati dal terremoto e 3,5
milioni di euro per finanziare indagini
diagnostiche sugli elementi strutturali e
non strutturali dei solai e controsoffitti
delle scuole.

4,1 milioni sono stati destinati ad in-
terventi di carattere strutturale e di ade-
guamento a norma degli edifici scolastici
più colpiti dal sisma. Altri 3,8 milioni di
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euro serviranno per interventi di adegua-
mento sismico delle scuole delle quattro
regioni colpite dal sisma (fondi ex Prote-
zione Civile).

Sul fronte dell’offerta formativa, gli
oltre 4,2 milioni assegnati saranno così
ripartiti: 1,7 milioni saranno utilizzati per
continuare a garantire il regolare svolgi-
mento delle attività didattiche curricolari
ed extra curricolari, trasporti scolastici,
allestimento e arredo delle aule e degli
ambienti supplementari, libri di testo e
materiale didattico anche digitale, servizi
di refezione, servizi di accessibilità per
alunni e studenti disabili. Con 1,6 milioni
saranno finanziati interventi integrativi al
Programma Nazionale « La Scuola al Cen-
tro » (apertura pomeridiana delle scuole)
nelle regioni colpite dal sisma. Altri

600.000 euro saranno utilizzati per la
realizzazione di progetti per ripristinare
l’attività didattica ordinaria e ridurre il
disagio sociale. I restanti 350.000 euro
verranno impiegati per un piano di attività
motorie, la partecipazione ai campionati
studenteschi, ai mondiali International
School Sports Federation e per l’acquisto
di arredi o attrezzature per le attività
sportive.

In accordo con la Protezione civile e
con l’INGV, il Miur ha presentato il 24
ottobre scorso un piano di formazione
rivolto alle scuole dei territori interessati,
per fornire informazioni utili alla gestione
del rischio sismico, alla conoscenza del
proprio territorio e alla sicurezza degli
edifici.
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ALLEGATO 3

5-09923 Simone Valente: Sul potenziamento delle attività motoria e
sull’istituzione del ruolo di insegnante di educazione motoria nella

scuola primaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

On.le Valente,

questo Ministero riconosce un ruolo
fondamentale all’attività motoria per l’as-
sunzione di corretti stili di vita e per una
sana crescita.

Nelle « Indicazioni nazionali per il cur-
ricolo della scuola dell’infanzia e del primo
ciclo di istruzione », emanate con decreto
ministeriale n. 254 del 2012 si legge, tra
l’altro, che « nel primo ciclo l’educazione
fisica promuove la conoscenza di sé e delle
proprie potenzialità nella costante rela-
zione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti.
Contribuisce, inoltre, alla formazione della
personalità dell’alunno attraverso la cono-
scenza e la consapevolezza della propria
identità corporea, nonché del continuo
bisogno di movimento come cura costante
della propria persona e del proprio be-
nessere ».

Tant’è che, come da lei ricordato, la
legge n. 107 ha individuato alla lett. g) del
comma 7, tra gli obiettivi formativi prio-
ritari: « potenziamento delle discipline mo-
torie e sviluppo di comportamenti ispirati
a uno stile di vita sano, con particolare
riferimento all’alimentazione, all’educa-
zione fisica e allo sport, e attenzione alla
tutela del diritto allo studio degli studenti
praticanti attività sportiva agonistica; ».

Alla luce di ciò, nell’ambito dell’orga-
nico dell’autonomia, assegnato agli istituti
comprensivi, possono essere adottate delle
soluzioni, attraverso il Piano triennale del-
l’offerta formativa, che prevedano la pre-
senza dell’insegnante di educazione fisica
nella scuola primaria in virtù di quanto
previsto dal comma 20 della stessa legge

107 che recita « Per l’insegnamento della
lingua inglese, della musica e dell’educa-
zione motoria nella scuola primaria sono
utilizzati, nell’ambito delle risorse di or-
ganico disponibili, docenti abilitati all’in-
segnamento per la scuola primaria in
possesso di competenze certificate, nonché
docenti abilitati all’insegnamento anche
per altri gradi di istruzione in qualità di
specialisti, ai quali è assicurata una spe-
cifica formazione nell’ambito del Piano
nazionale di cui al comma 124 ».

Attraverso le citate disposizioni, è stato
possibile rendere più stabile e continuativo
l’insegnamento dell’educazione fisica nelle
classi di scuola primaria, in continuità con
l’attuazione dei progetti di alfabetizza-
zione motoria già avviati e che si inten-
dono proseguire.

Difatti, proprio per l’importanza che
riveste l’attività motoria e l’educazione
fisica nell’età dello sviluppo, il Miur da
tempo svolge un’opera di promozione della
stessa nella scuola primaria in sinergia con
il Coni (Comitato Olimpico Nazionale Ita-
liano), con il CIP (Comitato Italiano Pa-
ralimpico) e con le Federazioni sportive
nazionali. In particolare, evidenzio il pro-
getto « Sport di Classe », co-finanziato dal
CONI e dal MIUR, che coinvolge tutte le
regioni italiane e più di 3000 istituti sco-
lastici. Nel progetto è prevista per le classi
aderenti la presenza del tutor specializ-
zato. Tale figura viene selezionata tramite
un bando nazionale che richiede, tra i
requisiti d’accesso, il possesso della Laurea
in Scienze motorie o il Diploma ISEF.

Ricordo, che con l’organico per il po-
tenziamento (fase C piano assunzionale),
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abbiamo già immesso in ruolo, nella
scuola secondaria di primo grado, 855
insegnanti di educazione motoria; nel
triennio ne saranno assunti circa 1000
(984 per la precisione).

Concludo, inoltre, evidenziando che il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 89 del 2009 sulla revisione dell’assetto
ordinamentale, organizzativo e didattico
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo
di istruzione non prevede per la scuola
primaria un quadro orario settimanale
con la definizione del numero minimo di
ore da dedicare alle diverse discipline, ivi
compresa l’educazione motoria. Spetta
pertanto a ciascuna istituzione scolastica,
nell’ambito della propria autonomia didat-
tica e organizzativa, l’elaborazione del cur-

ricolo d’istituto, la definizione dei modelli
e dei quadri orari, l’eventuale aggregazione
delle discipline in aree, tenendo a riferi-
mento le citate Indicazioni Nazionali per
la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di
istruzione. È, infine, appena il caso di
ricordare che gli insegnanti nella scuola
primaria sono docenti generalisti e non
sono previste classi di concorso specifiche
per ciascuna disciplina come, invece, pre-
visto nella scuola secondaria di primo e
secondo grado. Ciò al fine di garantire
unitarietà dell’insegnamento nella partico-
lare fascia di età considerata in cui gli
apprendimenti disciplinari devono essere
strettamente connessi tra loro, evitando la
frammentazione disciplinaristica.
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ALLEGATO 4

5-09924 Pannarale: Sulla disciplina del reclutamento straordinario per
chiamata diretta di docenti universitari di elevato e riconosciuto

merito scientifico.

TESTO DELLA RISPOSTA

On.le Pannarale,

come ben sa, la procedura di selezione
per chiamata diretta di studiosi di elevato
e riconosciuto merito scientifico è stata
prevista ai commi da 207 a 212 della legge
di stabilità per il 2016, la legge 28 dicem-
bre 2015 n. 208.

Non può sfuggire, dunque, che la fi-
nalità della norma in questione è quella
di prevedere una procedura a carattere
straordinario al fine di accrescere l’at-
trattività e la competitività internazionale
del sistema universitario italiano: 500
cattedre aggiuntive, basate su una pro-
cedura altamente selettiva che dia le
massime garanzie di qualità per gli atenei
italiani. La straordinarietà, per altro, è
stata garantita dal comma 208 della
stessa legge attraverso la deroga alle
norme sul reclutamento dei professori
universitari previste dal combinato dispo-
sto degli articoli 16 e 18 della legge
n. 240 del 2010.

Ciò posto, il suo quesito si appunta sul
DPCM attuativo delle procedure di sele-
zione ed in particolare sulle procedure di
nomina delle Commissioni giudicatrici e
sulle modalità di ripartizione delle catte-
dre che favorirebbe il settore « Glottologia
e linguistica ».

Con riguardo alla prima questione le
segnalo che, al fine di garantire l’impar-
zialità delle nomine dei componenti, lo
schema di decreto in parola, attualmente
all’esame del Consiglio di Stato e in pro-
cinto di arrivare per i pareri di rito alle

competenti Commissioni parlamentari,
prevede quanto segue:

1) i 50 commissari sono scelti –
secondo precisi titoli preferenziali – tra
coloro che sono inseriti in una lista pre-
disposta dall’ANVUR per ciascuna delle
aree ERC e in possesso della qualifica di
professore ordinario di ruolo, presso uni-
versità italiane, aventi una posizione di
riconosciuto prestigio scientifico nel pano-
rama internazionale;

2) i presidenti, a loro volta, vengono
nominati tra studiosi di elevatissima qua-
lificazione scientifica, al vertice di istitu-
zioni universitarie o di ricerca estere o
internazionali e che ricoprono una posi-
zione equipollente a quella di professore
ordinario.

In merito alla seconda questione da lei
sollevata, posso assicurare che non trova
alcun fondamento la notizia che la ripar-
tizione dei posti favorirebbe « Glottologia e
linguistica ». Su questo ha già brevemente
risposto in un articolo de « La Nazione » il
sottosegretario Tommaso Nannicini.

Quel che evidentemente non è ancora
noto è che, in primo luogo, le cattedre
Natta per gli accessi in SH4 non sono
10+10, come erroneamente riportato dagli
organi di stampa (che evidentemente non
conoscono il testo al vaglio del Consiglio di
Stato), ma 9+9; l’assegnazione di tali 18
cattedre (di I e di II fascia) è frutto
dell’applicazione puramente matematica
di un sistema di calcolo che prescinde
totalmente dalle afferenze agli attuali set-
tori concorsuali, sistema correlato con la
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percentuale di grant ERC diversamente
ponderati per ciascuno dei 25 settori sul
totale delle assegnazioni, così come da
ultimi bandi 2014 e 2015. In tale conteggio
sono peraltro ricompresi anche i settori
concorsuali di Psicologia. Altrimenti le
percentuali non consentirebbero l’assegna-
zione matematica di 18 cattedre all’SH4
vista la performance ERC nei settori di
« Estetica », « Filosofia della Scienza » e
« Linguistica e glottologia ».

In via generale non ha alcun fonda-
mento l’affermazione secondo cui l’asse-
gnazione oggi delle cattedre all’area ERC
prefiguri l’oggettiva ripartizione per gli
appartenenti ai SC domani, al momento,
cioè, in cui si svolgerà il concorso: nessuno
conosce la platea internazionale, prima
ancora che nazionale, cui è rivolta la
procedura; nessuno sa quanti vincitori
verranno proclamati dentro la medesima
area ERC ascrivibili ai SC di « Glottologia
e linguistica », « Estetica e filosofia dei
linguaggi », eccetera.

Questa e altre apparenti asimmetrie
vengono fatte oggetto di critica in quanto
si ritiene erroneamente – tengo a ribadire
– che la variabile su cui è stata calcolata
la ripartizione corrisponda a quella degli
afferenti o al numero dei SC correlati a
ciascuna area ERC. Ciò, ripeto, non è
corretto.

Da ultimo, va precisato che i « glotto-
logi » in senso stretto non concorrono sul

settore SH4 ma su SH5 (« Cultures and
Cultural Production: Literature, philology,
cultural studies, anthropology, arts, philo-
sophy »), visto che l’italiano « glottologia » è
sinonimo di « historical linguistics » (SH5-3
« Philology and palaeography; historical
linguistics »); dunque in un settore ERC
che corrisponde a 24 SC italiani. Su SH4
concorrono esclusivamente quanti si oc-
cupano di linguistica generale, tipologia
linguistica eccetera.

Venendo al merito specifico del suo
quesito, considerato che il decreto del
Presidente del Consiglio, come detto, è
attualmente al vaglio del Consiglio di Stato
per il prescritto parere a seguito del quale,
come stabilito dalla legge (comma 210),
passerà all’esame delle Commissioni par-
lamentari, al momento, non appare ap-
propriato avviare modifiche delle disposi-
zioni.

Piuttosto, non le sfuggirà che l’iter
parlamentare che seguirà rappresenta il
luogo deputato per tutti i possibili – in
alcuni casi – doverosi miglioramenti.

A tal proposito, dunque, le dico sin
d’ora che siamo aperti ai contributi che
verranno dagli organi competenti: il pa-
rere parlamentare serve proprio a valutare
e risolvere, ove possibile, le criticità; sarà
poi il Governo, in primo luogo il Presi-
dente del Consiglio, a fare le opportune
valutazioni di merito.
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ALLEGATO 5

5-09925 Coscia: Sul fenomeno del conseguimento all’estero del titolo
abilitativo per le attività didattiche di sostegno.

TESTO DELLA RISPOSTA

On.le Coscia,

innanzitutto premetto che il riconosci-
mento della professione docente avviene in
attuazione del principio della libera cir-
colazione delle professioni sulla base della
reciproca fiducia tra i Paesi dell’Unione
europea. Ciò, tuttavia, non avviene in re-
gime di « riconoscimento automatico »
bensì all’interno del « sistema generale »
disciplinato dalla Direttiva 2013/55/CE, re-
cepita dal decreto legislativo n. 15 del
2016, che prevede la valutazione della
formazione attraverso l’analisi comparata
dei percorsi formativi previsti nei due Stati
membri coinvolti.

Tutti gli esami del percorso abilitante,
nonché il tirocinio, devono essere svolti nel
Paese che rilascia il titolo abilitante e nella
lingua di quel Paese. Di conseguenza, il
riconoscimento può essere richiesto solo
per gli insegnamenti per i quali l’interes-
sato sia legalmente abilitato nel Paese che
ha rilasciato il titolo e può essere ottenuto
a condizione che tali insegnamenti trovino
corrispondenza nell’ordinamento scola-
stico italiano (ai sensi dell’articolo 3,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo).

Più in dettaglio, l’eventuale rilascio del
provvedimento finale avviene soltanto
dopo accurata e attenta analisi della do-
cumentazione prodotta, nonché dalla ve-
rifica dei presupposti giuridico-ammini-
strativi. Il riconoscimento può essere in-
condizionato oppure subordinato al supe-
ramento di misure compensative qualora
vi sia una differenza nella durata o nei
contenuti tra la formazione conseguita nel

Paese d’origine e la corrispondente forma-
zione italiana.

Precisato ciò, venendo allo specifico
quesito da lei posto, riguardante le abili-
tazioni all’insegnamento conseguite in Ro-
mania, informo che dal 2012 ad oggi sono
state oggetto di valutazione o/e riconosci-
mento 170 istanze presentate da cittadini
romeni che hanno svolto tutta la forma-
zione nel loro paese d’origine e 3 istanze
presentate da cittadini italiani, che non
riguardano il sostegno, i quali hanno
svolto la formazione in Romania.

Pertanto, risulta assolutamente priva di
fondamento la notizia relativa a 500 de-
creti emanati per il riconoscimento di
titoli di abilitazione all’insegnamento con-
seguiti in Romania. Peraltro, secondo gli
obblighi di legge, i decreti emessi sono
pubblicati sul sito istituzionale.

Altrettanto infondata è la notizia se-
condo cui questo Ministero ha stipulato
convenzioni tra Università italiane e/o
straniere, tanto meno con enti privati che
pubblicizzano – ingannevolmente – tali
informazioni.

Al riguardo, colgo l’occasione per spe-
cificare che chi fosse interessato a svolgere
tale tipo di formazione straniera non può
chiedere anticipatamente al Miur garanzie
sull’effettiva validità del titolo conseguito
all’estero, piuttosto deve rivolgersi al Mi-
nistero dell’istruzione del Paese presso il
quale ha o intende conseguire il titolo, che
deve invero essere abilitante nel Paese
straniero. Soltanto dopo è possibile inol-
trare la richiesta di riconoscimento al
Miur.
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